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Sottosegretario MEF ICI rurali esenti solo A6 o D10

Per la questione fabbricati rurali e l'Ici è la Cassazione ad aver scritto la parola fine e dunque riconosce la ruralità e l'esenzione Ici per i fabbricati iscritti in categoria A/6 e D/10 . Ne è convinta il sottosegretario al ministero dell'economia Sonia Viale rispondendo, in commissione finanze della Camera, a una interrogazione di Alberto Fluvi e Ivano Strizzolo (entrambi Pd) sull'orientamento del governo in merito alla rilevanza che la categoria catastale assume per la qualificazione dei fabbricati rurali e la relativa applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (Ici), Per il sottosegretario, infatti, «non paiono sussistere in materia residui dubbi interpretativi per effetto delle ripetute affermazioni giurisprudenziali della corte di cassazione».

Nella risposta dunque si ricorda che la Cassazione ha proposto a partire dal 2009, un orientamento consolidato inizialmente con le sezioni unite e poi successivamente con pronunce della sezione tributaria fino ad arrivare all'ultima sentenza sull'argomento dell'8 ottobre 2010.

Nelle sentenze i giudici hanno scritto che la ruralità non può essere riconosciuta solo qualora i fabbricati rurali siano accatastati nella categoria A/6 o D/10 a seconda che siano rispettivamente abitativi o strumentali all'esercizio dell'attività agricola. E aggiunge il sottosegretario sempre in tema di Ici la corte ha affermato che «l'immobile sia iscritto nel catasto fabbricati come rurale con attribuzione della categoria (A/6 e D/10) in conseguenza della riconosciuta ricorrenza dei requisiti di ruralità (...) non è soggetto ad imposta.

Ctp di Torino, nella sentenza n.153/17/10:  ICI immobili fierieristici esenti anche se con categoria diversa dall’E.

I locali utilizzati per lo svolgimento di fiere sono esenti da Ici, in quanto potenzialmente riconducibili alla categoria catastale E. L'esenzione, prevista nell'articolo 7, lettera b), Dlgs n. 504/1992, opera a prescindere dall'avvenuto accatastamento in categoria D, da parte del contribuente, in ottemperanza all'invito del comune (n.d.r. ritengo tale sentenza in contrasto con quanto previsto dal comma 40 dello articolo 2 del D.Lgs.n.262/06 convertito dalla legge 286/06).

Commissione Tributaria Provinciale di Reggio Emilia,  sentenza n. 271/01/10 del 20.12.10: ICI agricoltori: l’agevolazione compete anche ai familiari iscritti ex SCAU.

La CTP , richiamando il comma 1, del citato art. 9 ricorda che per i terreni si deve far riferimento a quelli agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli che esercitano l'attività a titolo principale e che, agli effetti dell'applicazione delle disposizioni richiamate, il comma 2, dell'art. 58, dlgs n. 446/1997 si devono considerare tali, le persone fisiche «_ iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 e soggette al corrispondente obbligo di assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia _». Pertanto, le norme vigenti dispongono che i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale (oggi professionali) godono delle agevolazioni quando siano condotti da tutte le persone fisiche iscritte negli elenchi Scau, compresi i familiari degli stessi.
Corte di Cassazione, sentenza n. 795/2011: avviso di iscrizione a ruolo.

Il Fisco è tenuto ad inviare al contribuente l’avviso dell’iscrizione a ruolo solo se in dichiarazione “sussistono incertezze su aspetti rilevanti”.
Cassazione n. 25591/10: impugnabili il bollettino di versamento

Il bollettino di conto corrente postale può essere impugnato in Commissione Tributaria. E’

quanto affermato dalla Corte di Cassazione, con la sentenza n. 25591/2010.

Federalismo: non solo svantaggi per i cittadini:
Aliquota IMU
Si ipotizza il 10,6 per mille, un livello sensibilmente più alto rispetto al 6,4 per mille dove si attesta l'aliquota ordinaria media dell'Ici. Tuttavia, l'aliquota più alta andrà infatti compensata dall'addio all'Irpef sui redditi fondiari, e dalle semplificazioni che cancellano imposte di registro e ipocatastali.
IMU sulle compravendite

Se l'immobile comprato è destinato alla prima abitazione, l'Imu al 2% del valore catastale sostituisce il 3% oggi richiesto dalle imposte di registro, ipotecaria e catastale; se l'acquisto riguarda immobili diversi, l'abbattimento è dal 10% attuale all'8% futuro.
Cedolare secca

Sulle locazioni la cedolare secca, che nella versione definitiva del testo in preparazione in queste ore dovrebbe attestarsi al 23%, invece del 20% previsto dalla prima bozza. Il leggero rincaro serve anche a finanziare una detrazione del 3% in favore degli inquilini con figli a carico. La misura, però, toglie di fatto dai destinatari della cedolare i proprietari con i redditi più bassi, che perdono ogni convenienza nella scelta.

Con la tassazione attuale, infatti, si paga l'aliquota marginale (23%, in questo caso) sull'85% del canone d'affitto, mentre la cedolare chiederebbe di pagare il 23% sull'affitto intero. Niente cedolare nemmeno per gli affitti concordati, a cui il fisco normale riserva un trattamento più allettante, chiedendo di pagare l'aliquota Irpef sul 60,5% del canone. In pratica, il confronto fra vecchio e nuovo prelievo renderebbe la cedolare vantaggiosa solo per chi dichiara più di 55mila euro all'anno (aliquota al 41%), senza però contare che il venir meno dei vantaggi fiscali fa cadere l'unico incentivo per i proprietari a scegliere la strada del canone concordato.

Imposta di soggiorno
Imposta di soggiorno da 50 centesimi a 5 euro a notte negli alberghi e più tasse sulle compravendite delle seconde case, visto che l'aliquota ordinaria dell'imposta di registro sul trasferimento a titolo oneroso di immobili viene elevata dall'attuale 8% al 9%. Mentre scende dal 3 al 2% quella sul trasferimento della prima casa (non di lusso).
Nel nuovo testo sanzioni quadruplicate per chi non denuncia le case fantasma e più risorse dall’evasione.
Riforma prelievo rifiuti
Il decreto sul federalismo municipale affida a un successivo provvedimento il riordino

dei “prelievi” sui rifiuti che dovrà tenere conto di 4 fattori: superficie, rendita

catastale, composizione del nucleo familiare e Isee.
TAR Campania – Napoli, sentenza n. 26573/2010: consiglieri diritto di accesso alla lista dei contribuenti.
I consiglieri comunali e provinciali hanno il diritto di accedere agli atti e di ottenere

dagli uffici tutte le notizie e informazioni utili allo svolgimento del loro mandato.
Chiarimenti della commissione istituita dalla legge 241. Consultabili cartelle e verbali di sinistri.

Il consigliere può visionare elenchi anti evasori e tabulati

Il consigliere può acquisire i tabulati delle telefonate fatte in comune e l'elenco dei cittadini non in regola con i tributi locali; e può anche avere deliberazioni e atti preparatori via mail. Per il privato porte aperte alle richieste di avere la copia delle cartelle esattoriali e i verbali dei sinistri stradali. La commissione, attribuisce ai consiglieri comunali non il semplice diritto d'accesso a «documenti», ma il più ampio diritto di ottenere «tutte le notizie e le informazioni in loro possesso» utili al mandato. Quindi anche il tabulato telefonico può essere una fonte di informazioni utile al mandato e ciò basta a legittimare il diritto di accesso del politico (parere 14 dicembre 2010.

Elenco evasori

Elenchi evasori locali. Il consigliere comunale ha diritto di avere gli elenchi dei contribuenti locali e dei cittadini morosi nel pagamento dei tributi comunali. L'articolo 43, comma 2, del Testo unico degli enti locali riconosce al consigliere comunale il diritto di ottenere dagli uffici comunali tutte le notizie e le informazioni utili all'espletamento del proprio. Inoltre il comune non può limitare il diritto di accesso del consigliere comunale, anche se c'è il pericolo della divulgazione di dati: se il consigliere commette una illecita diffusione delle informazioni, il cittadino interessato potrà agire per il risarcimento dei danni solo nei confronti del consigliere comunale.
Cartella esattoriale. Il cittadino, destinatario di cartelle esattoriali, ha diritto di avere copia delle cartelle medesime e della relata di notifica, nonché agli avvisi di cui all'articolo 50 del dpr n. 602 del 1973 e della connessa relata di notifica. Il contribuente non deve neppure specificare la motivazione della propria richiesta, che di norma sarà costituito dall'esercizio del diritto di difesa: l'irregolarità o la tardività della notificazione saranno fatte valere in giudizio contro l'ente impositore (parere 11 gennaio 2011).
Sinistro stradale. È possibile avere copia dei documenti relativi a un incidente statale, allo scopo di chiedere il risarcimento dei danni subiti. Nel caso specifico il comune aveva negato le copie ritenendo che i documenti fossero atti giudiziari sottoposti al segreto delle indagini. Con la conseguenza che dovrebbe essere il pubblico ministero ad autorizzare il rilascio delle copie.

CTP di Milano, sezione XXI, con la sentenza n. 437 del 20.12.2010.
Non sono ammesse azioni esecutive e cautelari da parte del fisco sui beni del fondo

patrimoniale destinato a soddisfare i bisogni della famiglia.
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